
Coldiretti registra un +3%
e acquisti «consapevoli»
I 15 abeti in città arrivano
da Abetone e Ponte Caffaro

! In questo Natale di spen-
ding review a guadagnarci po-
trebbeesseresoprattutto l’am-
biente. In un tempo in cui la
necessità di risparmio trotte-
rella a fianco di una ritrovata
consapevolezza ambientale,
la tendenza allo spreco zero fa
breccia in casa dei bresciani
nel periodo delle feste. Ad an-
nunciare la carica green è
un’indagine di Coldiretti. L’as-
sociazione degli agricoltori ha
registrato infatti per il 2017
un’inversionedi tendenza. Ad-
dio all’eccesso di plastica e ai
cumuli di spazzatura: nelle ca-
se torna il vero albero di Nata-
le.

L’incrementorispettoal pas-
sato è del 3 per cento e, dopo
anni di costante e apparente-
mente inesorabile riduzione,
quest’anno in Italia saranno
3,8 milioni gli alberi «veri» ad-
dobbati dalle famiglie. E se co-
munque sette italiani su dieci
opteranno ancora per l’abete
sintetico, si tratterà in mag-
giormisura di un oggettorecu-
perato dalla cantina.

«I dati bresciani - conferma
il presidente regionale di
Coldiretti Ettore Prandini - so-
no sostanzialmente in linea
con quelli nazionali. Abbiamo
registrato un leggero ma signi-
ficativoincrementonell’acqui-
sto degli alberi di Natale veri e,
in generale, c’è una rinnovata
sensibilità ambientale ed eco-
logica nelle famiglie. Una vol-
ta le piante veniva-
no capitozzate ed
erano poi destinate
al caminetto o allo
smaltimento. Ades-
so la tendenza è
quella di salvaguar-
dare le radici nel va-
so per poter poi ri-
piantumare l’albero
a beneficio dell’ambiente». Le
piante in plastica, come è no-
to, ci mettono centinaia di an-
ni a degradarsi.

L’attenzione. Oltre ad essere
più economico, l’abete - ma
vannobene anchevarianti fan-
tasia - vero può essere acqui-
stato anche da chi non ha un
giardino (e poca dimestichez-
za col giardinaggio) e fare co-
munque bene all’ambiente.
«Consigliamo di acquistare
nei vivai - aggiunge Prandini -
per avere consigli su come ad-
dobbare l’albero per non dan-
neggiarlo e su cosa fare dopo

le feste». L’altra valida alterna-
tiva, anche per quest’anno, è
rivolgersi ad Ikea. «Anche que-
stoNatale, compostiamocibe-
ne!» è lo slogan della catena
svedese, che mette in vendita
centinaia di esemplari di Pi-
cea Omorica. A chi vorrà poi
rendere l’albero (fra il 5 e il 14
gennaio) sarà consegnato un
buono di importo pari al prez-
zo di acquisto. E per ciascun
abeterestituito, Ikeacontribui-
rà con 2 euro al progetto di fo-
restazione di un’area del Co-
mune di Eraclea. L’anno scor-
so il colosso dei mobili ha ven-
duto nella sede di Roncadelle
1.250 alberi, dei quali ne sono
rientrati 650. Nel Bresciano
tendenzialmente si registra
una media di alberi resi dopo

Natale del 52%,
mentre la media
italiana si ferma
al 50%.

In città. Anche i
quindici grandi
abeti monumen-
tali disseminati
nella nostra città

(dalle piazze Arnaldo e Vitto-
ria alla Questura, dalla Pallata
a Cristo Re) nel periodo delle
feste sono veri, in tronco e fo-
glie.Gli alberi provengonodal-
la zona dell’Abetone e da Pon-
te Caffaro ma, essendo senza
radici, non potranno essere ri-
collocati.Quindi,dopo ilperio-
do delle feste, verranno ricon-
segnati all’azienda incaricata,
che potrà rivenderli o trasfor-
marli.

Echissà che quest’anno,nel-
le case di molti bresciani, il ve-
ro regalo noi sia sotto l’albero,
ma tutto l’albero. Un bel rega-
lo per l’ambiente. //

All’opera.Un volontario impegnato nella ripiantumazione di un piccolo abete

FRANCIACORTA.Gli angeli custo-
di degli alberi di Natale, in
Franciacorta, hanno un no-
me ben preciso: quello di vo-
lontarie e volontari dell’Eko-
club, l’associazione ambienta-
lista che conta due circoli par-
ticolarmente attivi durante il
periodo delle festività di fine
anno: Palazzolo sull’Oglio ed
Erbusco.

E proprio in quel di Erbusco
l’attività di recupero degli al-
berelli di Natale va avanti or-
mai dal gennaio 2013, quan-
do i primi abeti salvati furono
utilizzati per ornare l’area ver-
de attorno alle cascine della
frazione erbuschese Zocco.
Negli anni successivi Ekoclub

ha poi piantumato altre zone
un po’ in tutta la Franciacor-
ta, a partire dalle pendici del
Monte Alto, in territorio di
Adro.

Obiettivo dichiarato: «Il re-
cupero e la piantumazione, in
luoghi adatti delle colline di
Franciacorta, degli alberi di
Natale - in genere abeti, ma
non solo - altrimenti destinati
dopo l’Epifania a finire nelle
isole ecologiche o, peggio an-
cora, in fossi o discariche im-
provvisate».

Da qui la volontà di «orga-
nizzare - commenta il presi-
dente del sodalizio Berti - la
raccolta degli abeti, rigorosa-
mente ancora dotati di radici,
che verranno piantumati in
apposite aree, pubbliche o pri-
vate, in modo che le piante
possano continuare a regalar-

ci l’ossigeno, tanto indispen-
sabile per la vita. A quanti por-
teranno il proprio abete - dico-
no i volontari dell’Ekoclub -
verrà, a tempo debito, comu-
nicato il luogo della messa a
dimora dello stesso».

La risposta dei cittadini
all’appello di Ekoclub non è
sempre stata all’altezza: l’am-
pia diffusione di alberi di pla-
stica o di altri materiali ha ri-
dotto, infatti, il numero di
quelli reali, anche per una
maggiore sensibilità ambien-
tale di erbuschesi e palazzole-
si.

Nel corso degli anni, sono
comunque diverse decine gli
alberi a cui è stata restituita
una vita anche dopo il perio-
do natalizio e l’Epifania.

Quest’anno i due circoli
viaggeranno assieme, cercan-
do così di garantire, per quan-
to possibile, anche il recupero
a domicilio degli alberi. Tem-
pi e modalità della raccolta sa-
ranno comunicati, nei prossi-
mi giorni, attraverso le pagine
Facebbok di Ekoclub Erbusco
e Palazzolo sull’Oglio. //

DANIELE PIACENTINI

LAGODIGARDA. Il popolo del la-
goha acuorel’ambiente. Epu-
re a Natale sono molte le real-
tàdecise a prodigarsiper lasal-
vaguardia del territorio. In te-
sta, per il secondo anno, c’è
l’Unione dei Pescatori Sporti-
vi (UPSdG) che replica un cu-
rioso - e prezioso - progetto,
chel’annoscorso èstatoaccol-
to con grande entusiasmo.
L’associazione, che riunisce
nove sodalizi, offrirà nuova vi-
ta agli alberi di Natale, che di-
verranno nusery per i persici
del lago.

Sottola lago.«Anchequest’an-
no - spiega il segretario Mauri-
zio Scarmigliati - raccogliere-
mocentinaia dialberelli utiliz-
zati nel periodo di Natale dai
Comunidella sponda brescia-
na e veronese del Garda. Suc-
cessivamente, frala fine difeb-
braio e l’inizio di marzo, i sub
li posizineranno sul fondale a
due diverse profondità. A una
decinadimetri sarannol’habi-
tatideale per leuovadeipicco-
lipersici; mentreacirca25me-
tri offriranno riparo ai pesci
appena nati».

L’iniziativa, oltre ad avere
una forte valenza ecologica,
affonda - è proprio il caso di
dirlo - le radici in una secolare
tradizione gardesana. «Per
molto tempo - racconta Scar-
migliati - i pescatori e i conta-
dini della zona uscivano in
barca portando le ramaglie
della potatura degli ulivi. I ra-
mi oleosi e resistenti forniva-
no ai pesci l’habitat naturale
per deporre le uova». Adesso,
a fornire una «culla» ai persici,
ci penseranno gli alberi di Na-

tale che grazie ai pescatori
contribuirannoa tutelare e di-
fendere la fauna ittica.

Donoal paese.A Lonato, inve-
ce, l’iniziativa dei commer-
ciantiè un veroeproprio rega-
lo al paese: niente punte di
abetequest’annoad addobba-
recentro e frazio-
ni, ma «par-
rothie» vestite a
festache,unavol-
taarchiviato il pe-
riodo, saranno
piantumate qui e
là per Lonato.

Spiega l’inizia-
tiva il presidente
dell’associazionedei commer-
cianti, Massimo Ferrero:
«Quest'anno abbiamo pensa-
to di proporre qualcosa di di-
verso, forse meno caratteristi-
co, ma sicuramente più dure-
vole. Un regalo, insomma, de-
stinato a rendere più verde il
nostro paese nel tempo».

Sono oltre trenta gli alberi
cheinquesti giorni stannotro-
vando casa lungo le vie princi-

pali del centro e nelle frazioni:
«Chi si aspettava le classiche
decorazioninatalizieforseèri-
masto deluso - afferma Ferre-
ro -, ma credo che più che
l’estetica, sia importante cer-
care di leggere il messaggio
che intendiamo lanciare con
questa iniziativa e coglierne la
finalità».

Il riferimento del presiden-
te è a una serie di polemiche
scoppiatesu Facebookeriferi-
te agli alberelli appena appar-
si: per qualcuno «brutti», oltre
che poco natalizi. Ma «stiamo
provvedendo adecorarli a do-

vere e sì, non saran-
no punte d’abete,
ma la loro figura la
faranno comun-
que».

E la faranno a
maggior ragione se
si considera che
non finiranno in al-
cun impianto di

compostaggio né tantomeno
stipate in qualche magazzino
con la speranza che durino.
Avranno, invece, una secon-
da lunga vita: «Finite le feste
gli alberi saranno messi a di-
mora in parchi o aiuole al mo-
mento spoglie, in zone che ci
saranno indicate dall’Ammi-
nistrazione comunale». //

ILARIA ROSSI

ALICE SCALFI
I buoni esempiAinizio dicembre il dubbio inizia a

serpeggiare nella famiglie: e se
quest’anno facessimo l’albero
vero? Domanda che sottintende

il desiderio di un ritorno alle origini, alla
natura. Ma addobbare in salotto un
piccolo abete non ha nulla di naturale.
Non è come la scelta tra un morbido
girocollo di cachemire e un suo volgare
simile realizzato con una fibra sintetica
ottenuta dal petrolio. L’idealista che vuole
preservare il mondo in cui vive sceglie
(ovviamente) l’albero artificiale. Perché la
verità è solo una, per quanto dolorosa:
nessun abete può sopravvivere alle feste
natalizie passate nella vostra casa.

Anche per il clima che si respira: i
termosifoni sono i nemici giurati dei
poveri abeti. Ma non solo, sono le
condizioni di partenza a rendere
impossibile che l’alberello tutto
agghindato possa sperare di vedere la
primavera. Gli abeti vengono coltivati

direttamente nel campo, per sognare che
Babbo Natale regali loro un prosperoso
futuro devono essere estirpati con tutte le
cautele. Va fatta una buca molto larga in
modo che restino radici a sufficienza. Il
piccolo abete va poi messo in un grosso
vaso in attesa di essere adottato da una
famiglia. Tutto queste operazioni hanno
un costo, significativo. Ma li avete visti i
poveri alberelli accatastati nei centri
commerciali? Le radici e la terra a volte
sono poco più grandi di un pallone da
calcio. E magari sono in quelle condizioni
già da settimane. Il loro destino è segnato.
Non solo, perché se anche andaste in un
vivaio a prendere un albero con tutti i
crismi e poi lo portaste nel tinello, il
cammino sarebbe comunque segnato:
ogni giorno i vostri regali si riempirebbero
di aghetti secchi. Perché gli abeti sono
piante da esterni. Come prendere una
candela e metterla sotto una cappa di
vetro. Inesorabilmente si spegne.

In fondo al Garda
un’idea particolare:
nursery per i persici

PUNTI DI VISTA

L’anno scorso
Ikea ha venduto
a Roncadelle
1.250 alberi e ne
sono rientrati
650: più della
media italiana

Ariadi feste. L’albero di Natale che fa bella mostra in piazza Arnaldo // FOTO NEG
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A Lonato i commercianti
addobbano oltre 30 «parrothia»
che saranno poi ripiantati

! La Proloco di Mompiano or-
ganizza per oggi «...Aspettan-
do il Natale», una giornata per
incontrasi e condividere lo spi-
rito natalizio aperta a grandi e
piccini.

Appuntamentofin dal matti-
no, alle 9, in piazzale Kossuth
(zona stadio); previsto un mer-
catino di opere di ingegno, lo
stande delle associazioni di vo-
lontariato e una mostra di pit-
tura estemporanea, a cura del-

la docente Cinzia Bevilacqua
con gli allievi del corso
dell’Hdemia Santa Giulia.

Dalle 10 prevista anche una
degustazione vini della società
agricola San Giuseppe. Dalle
14.30arriveràil «ponydella feli-
cità» seguito da una carrozza
concavallo, per una passeggia-
tacheandràainteressarediver-
se vie del quartiere.

Dalle 15 infine truccabimbi
con giochi e palloncini per i
piùpiccoli. Il tutto con la parte-
cipazione del Centro Brescia-
no Down. Prevista anche una
speciale merenda. //

! Si chiama Golden Guys ed è
uncoro chePaola Milzani, can-
tante bresciana e insegnante
di tecnica vocale, ha costituito
21anni fa. Domanialle17 si esi-
birannoinpiazza Loggia,all’in-
terno delle manifestazioni che
il Comune ha messo in campo
per le feste natalizie.

Il gruppo vanta numerose
collaborazioni prestigiose, tra
quelle con Antonella Ruggiero,
Ron, Roby Facchinetti o Sarah

Jane Morris. Nel 2016 una delle
soddisfazioni maggiori, quella
dell’esibizione alla trasmissio-
ne «Che tempo che fa» di Fabio
Fazio accanto a Mika (tutte le
informazioni si possono trova-
resul sito internet www.thegol-
denguys.it). La formazione
conta una ventina di elementi;
ad essi si aggiunge una forma-
zione strumentale (pianoforte,
chitarra, basso, batteria) che
riesce ad esaltare tutta la carica
prorompentedella musica Go-
spel, influenzata nelle proprie
esecuzioni da ritmi jazz, blues,
soul e funky. //

! È la classica lettera a Babbo
Natale o Santa Claus secondo
la vecchia definizione, ma con
un contenuto ambientalista.
Legambiente scrive a Babbo
Natale per chiedere, con un
pizzico di polemica nei con-
frontidelle amministrazioni lo-
cali, un lago d’Iseo più verde.

Dodici i «regali» richiesti, da
un Pgt dei comuni rivieraschi
che preveda poco consumo di
suolo e incentivi al recupero di
case e capannoni vuoti; una
normativa che limiti il numero
e la potenza delle barche a mo-
tore sul Sebino, provvedimen-
to già adottato in Trentino e lo
stop alla creazione di nuovi
porti e pontili. E poi ancora la
richiestadiriportarela motove-
detta dei carabinieri sul lago,
gli impianti di depurazione in
Val Camonica per avere un la-
go più pulito e competitivo dal
puntodi vista turistico. Daque-
sto punto di vista Legambiente
propone che la multa europea

sia pagata daiComuni non dal-
lo Stato secondo il principio
che sposa federalismo a re-
sponsabilità.

Buona cosa sono stati i nuo-
vi treni, ma servirebbero mi-
gliori coincidenze a Brescia e a
Rovatoper Milanoconorarica-
denzati dei treni. Ovviamente
da tutelare e valorizzareal tem-
po stesso le meravigliose Tor-
biere d’Iseo, al pari dei produt-
tori locali.

Leultime richiestedi Legam-
biente riguardano le opere
pubbliche: «fai riflettere di più
iComuni- scrive aBabbo Nata-
le - prima di fare un’opera pub-
blica, spesso non è prioritaria,

genera deficit ed un impatto
negativo sul territorio». Inoltre
vengono richieste nuove e più
sicure piste ciclabili con, possi-
bilmente, biciclette da noleg-
giare in ogni comune del Sebi-
no (cosicchè il giro del lago di-
venti alla portata di tutti i turi-
sti). Sul fronte ambientale un
bel regalo di Natale secondo
Legambiente sarebbe la chiu-
sura definitiva dellacementife-
ra di Tavernola bergamasca
per evitare che dai suoi camini
esca ancora diossina in un lago
a vocazione turistica. Ultimo
punto della lettera frenare la
proliferazione di centri com-
merciali e di supermercati. //

Sul Sebino Legambiente «chiede» a Santa Claus un lago più green

Tempodi feste Il nostro viaggio riguardo uno dei simboli

L’Unione dei
Pescatori Sportivi
poserà gli alberi
nel lago grazie
ai sub in onore
a una tradizione
secolare

Torna di moda
l’albero vero
per un Natale
senza sprechi Unaculla in fondoal lago.Gli alberi di Natale nel Garda sono ora nursery per i persici

E grazie ai volontari
dell’Ekoclub la seconda
vita ha messo... radici

Il destino degli alberelli si gioca fra termosifoni e vasi

SE IL SALOTTO È IL NEMICO

Insoliti. I «parrothia» disseminati nel centro di Lonato dai commercianti

I progetti

Mercatino, giochi
e mostra a Mompiano

Iniziativa

Golden Guys, il gospel
domani in piazza Loggia

Musica

Giornata speciale domani quella al bar Punto d’incontro in
corso Cavour; dalle 15.30 alle 19.30 sarà possibile consegnare
la lettera di Santa Lucia e accarezzare l’asinello.

La letterinaaS. Lucia
al «Puntod’incontro»

Panoramica.Veduta del lago d’Iseo

La lettera

Dodici regali per
rendere il territorio
più appetibile
e turistico

CORSO CAVOUR
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